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TAVOLA I.2: QUADRO RIASSUNTIVO PROVVISORIO DI UTILIZZO RISORSE RECOVERY PLAN (miliardi a 

valori 2018)* 

 
Recovery and Resilience Facility React 

EU 

Totale RRF 

e React 

EU 

Sviluppo 

Rurale 

Just 

Transition 

Fund 

Altri 

programmi 

Totale 

 NGEU Sovvenzioni Prestiti Totale 

2021 10,0 11,0 21,0 4,0 25,0 .. .. .. .. 

2022 16,0 17,5 33,5 4,0 37,5 .. .. .. .. 

2023 26,0 15,0 41,0 2,0 43,0 .. .. .. .. 

2024 9,5 29,9 39,4 0,0 39,4 .. .. .. .. 

2025 3,9 26,7 30,6 0,0 30,6 .. .. .. .. 

2026 0,0 27,5 27,5 0,0 27,5 .. .. .. .. 

Totale 65,4 127,6 193,0 10,0 203,0 0,85 0,54 0,60 205,0 

(*) Valutazione preliminare. Gli importi potranno variare a seguito dei negoziati ancora in corso. 

 

Il quadro programmatico di bilancio per il 2021-2023 prevede, dal lato della 

spesa, l’avvio di un programma di revisione e riqualificazione della spesa corrente 

della PA e la revisione di alcuni sussidi dannosi dal punto di vista ambientale; dal 

lato delle entrate, la componente più rilevante è il gettito addizionale derivante 

dalla più elevata crescita del PIL generata dal programma di investimenti descritto 

in precedenza. Tale retroazione fiscale, tuttavia, viene prudenzialmente inclusa 

nelle stime solo a partire dal 2022, anche per tenere conto dei ritardi temporali con 

cui il gettito risponde ad incrementi dell’attività economica.  

Il Governo continuerà inoltre a perseguire politiche di contrasto alle frodi e 

all’evasione fiscale e, in generale, di miglioramento della compliance, che negli 

ultimi anni hanno conseguito risultati notevoli e superiori alle aspettative. In via 

prudenziale, le proiezioni programmatiche non includono ulteriori aumenti del 

gettito derivanti dal contrasto all’evasione. Si prevede, invece, la costituzione di 

un fondo da alimentare con le entrate effettivamente generate da tale attività, che 

sarà destinato al finanziamento di interventi di riforma fiscale e alla riduzione del 

debito pubblico.  

I principali ambiti della manovra 2021-2023 e i relativi impatti sono riassunti 

nella tavola II.3 (Capitolo II). La tavola conferma che, escludendo il Recovery Plan, 

l’impulso fiscale sarà elevato nel 2021 e si andrà in seguito riducendo onde 

consentire una graduale diminuzione del deficit. Il Recovery Plan avrà invece un 

impatto positivo e crescente sul PIL nell’arco del triennio, sia per via delle maggiori 

risorse messi in campo, sia per effetti di composizione (aumento della quota di 

investimenti pubblici sulla quota delle risorse impiegate) e ritardi temporali 

dell’impatto sul PIL. 

Il sentiero del PIL reale coerente con queste stime prefigura una crescita del 

6,0 per cento nel 2021, 3,8 per cento nel 2022 e 2,5 per cento nel 2023. Il PIL 

trimestrale nel quadro programmatico recupera il livello dell’ultimo trimestre pre-

crisi (il quarto del 2019) nel terzo trimestre del 2022. 

La più elevata crescita in confronto al quadro tendenziale è principalmente 

trainata dagli investimenti fissi lordi. Questi ultimi, a loro volta, esercitano un 

effetto moltiplicativo sulla produzione e accrescono il reddito disponibile delle 

famiglie, dando luogo a maggiori investimenti del settore privato e spesa per 

consumi delle famiglie. Le esportazioni risentono lievemente dell’impatto della 

crescita interna su costi e prezzi, ma nel tempo beneficiano della maggiore 

competitività dell’economia conseguita tramite i maggiori investimenti. 


